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il campionato di basket 
Per essere la prima 

partita Billy non male: 
Superga sconfitta 95-78 

I milanesi si sentono più sicuri dello scorso anno - Qualche magagna in 
difesa, ma molto più forti in attacco - Il « campo neutro » del Palazzone 

HII.I.Y: D'Antoni 8, Silvester 18, 
Kupcc 29, IIoiiEimlco 16, Ferraci-
ni H, Itoseli! K. 8, tamuertl 2. 

SUPKlHiA: Valentlnettl 2, Antoncl-
Il 8, Soro 8, (Mariella 18, Whigo 
18, lUrkor 13, Fctlrottl 4, fio-
rio S. 

AKUIT1U: Grotti di Hologna e Mag­
giore di lloinn. 
NOTE: giocatori asciti per 5 falli: 

Uonamtco del Bllly. Spettatori 5 

mila 500. 
MILANO — L'odore di ver­
nice fresca è intenso: mani, 
piedi e fondo schienu si ap­
poggiano timorosi sul par­
quet, sulle sedie del grande 
palazzone di S. Siro. E' un 
po' come giocare in campo 
neutro. Cinquemllaclnquecen-
to spettatori sono ingoiati dai 
posti rimasti vuoti. La luce 
è fredda. L'organizzazione non 
funziona al meglio. 

L'esordio dol Bllly in cam­
pionato e nella nuova sede 
di gioco, non poteva perciò 
essere diverso. Ha vinto, è 
vero, 95 a 78, contro un'ine­
sistente Superga, ma è parso 
distratto, ancora a disagio, 
poco concentrato. Il primo 
intoppo è comunque grazie al 
tabellone che dovrebbe sogna-
ro l minuti: costa tanti milio­
ni ma non funziona. Il se­
condo lo incontriamo quando 
corchiamo gli spogliatoi in un 
labirinto di corridoi, il terzo 
ce lo regala 11 sig. Picone (o 
Piccone?) accompagnatore uf­
ficiale del Billy, che non sem­
bra molto abituato a cordia­
li ed educati rapporti con la 
stampa. 

Poco male. Dan Peterson, 
appoggiato al muro dol cor-

Successo del 
« Trofeo Unità » 

eli pesca 
TAGLIO DI PO — Ancora una 
volta il «Trofeo dell'Unità» 
vnlevole ner il « Gran premio 
Mitchell Station » di pesca ha 
ottenuto un indiscusso succes­
so. 

Il campo di gara era sul Po 
nelle località Donada, Corbola, 
Taglio di Po e Porto Tolle in 
una bella giornata. Hanno par­
tecipato 960 concorrenti che da 
mesi si erano iscritti a que­
sta manifestazione giunta que­
st'anno alla sua ventiseiesima 
edizione e che, ancora una 
volta, la cannisti Pontelungo 
di Bologna ha saputo cosi a-
bilmente organizzare. 

Prima ancora del fatto spor­
tivo c'è da dire che questo 
«Trofeo dell'Unità» e stata 
una festa di pescasportlvi pro­
venienti da tutte le parti d'Ita­
lia: da Torino a Bolzano, da 
Roma a Bologna. E' sicura­
mente una delle più importan­
ti gare italiane di pesca a 
squadre (a Taglio di Po era­
no ieri rappresentati 240 so­
dalizi italiani). 

Il primo posto è stato ot­
tenuto splendidamente dalla 
società « Sorgente » di Scan­
diano con kg 19,710 di pesca­
to. . ' . 

Ad Argentin 
il « Lombardia » 

per dilettanti 
P A D E I I N O DUGNANO — 
(g.b.) Il piccolo Giro di Lom­
bardia riservato al ciclisti di­
lettanti 6 stato vinto in vo­
lata da Moreno Argentin, az­
zurro della pista ai recenti 
mondiali di Amsterdam. Il 
diciannovenne veneto, al ter­
mine di una gara molto im­
pegnativa, ha regolato U com­
pagni di fuga con i quali si 
era reso protagonista degli 
ultimi 30 chilometri. Al se­
condo posto si è classificato 
il bergamasco Bino, che ha 
preceduto Serpelloni e Man-
zotti. 

Alla gara hanno preso par­
te 150 concorrenti in rappre­
sentanza delle migliori socie­
tà ciclistiche. Purtroppo la 
cronaca deve registrare una 
brutta caduta nella quale è 
rimasto coinvolto il corridore 
Fausto Scotti. Il rappresen­
tante della System-Holz, uno 
fra i migliori della categoria, 
secondo l'anno scorso al cam­
pionato italiano, è stato rico­
verato in serio condizioni al­
l'ospedale di I-ecco. 

ridolo risponde a tutte le do­
mande: il miglioro? Kupec, 
rimbalzi e punti. La difesa? 
E' da mettere a posto. D'An­
toni? Fa la differenza. 

In fin dei conti la partita 
di oggi ha detto soprattutto 
questo. Con D'Antoni, sia pur 
non ancora in condizione i 
milanusi possono diventare 
squadra da temere. SI, la di­
fesa non funziona: una «zo­
na » mal piazzata nel primo 
tempo ò costata 4 canestri in 
fila. Però Bonamlco fa pili 
forte l'attacco, anche se die­
tro lascia troppo spazio al­
l'esile Mariella, che sembra 
campione. 

Persino Sales, sempre rega­
lo nei gesti, e seduto al bor­
di del campo, visto che la sua 
Pinti Inox giocherà solo mer­
coledì sera contro l'Emerson, 
si lascia scappare apprezza­
menti su Marietta. 

Ma c'ò anello qualche cosa 
in più. Quest'anno il Billy 
ha almeno 7 giocatori sicu­
ri da mandare in campo. Lo 
scorso campionato, tolti i pri­
mi 4, ci si poteva coprire gli 
occhi e scegliere a caso: og­
gi no. Peterson può permet­
tersi di tenere in panchina le 
bizze di Silvester e far ripo­
sare tutti. E ancora: 1 gioca­
tori si sentono più sicuri, vi 
ò più serenità nella ricerca 
del tiro, dell'uomo libero. E 
il giocatore nuovo non è so­
lo Bonamlco: nuovi sono an­
che l due Boselll e Uallinan: 
hanno un anno in più e si 
sentono titolari. 

Accanto a loro poi c'è sem­
pre Ferracini, gran difensore: 
oggi quando ha deciso di oc­
cuparsi di Barker lo ha can­
cellato. Ferracini, detto « cia-
pelo, ciapelo » per via del 
grido che lancia ogni volta 
che il suo uomo riesce a sfug­
girgli, rimane un punto di for­
za della squadra. 

Insomma, per essere stata 
la prima partita di campio­
nato, alcune indicazioni sono 
emerse; e vero, ci siamo an­
che annoiati; ci svegliano pe­
rò le urla, rauche e terribi­
li, del povero Mangano, al­
lenatore degli ospiti, oggi im­
potente di fronte al lento e 
progressivo crollo dei suoi. 
Noi la Superga l'avevamo vi­
sta lo scorso anno agli spa­
reggi per l'ammissione ai Play 
off. Ce la ricordiamo più for-

Kupee al tiro, stretto tra Marietta e Barker. 

te. So Barker non si sveglia, 
i sarà dilllcilo non piangere. 

Ma anche so si ridesta non 
c'è molto da ridere. Antonel-
Il 6 il solito, buon tiro, nien­
te grinta, è giocatore d'espe­
rienza solo in carta d'identi­
tà. Marietta, se su di lui di­
fendo Bonamico, va bone, ma 
altrimenti... 

Soro: s'è visto poco. E sa­
les, suo gran protettore, sof­
friva per lui. Rimangono i 

due americani. Di Barker si 
ò detto, Wlngo è troppo solo. 

Non c'è altro da dire sal­
vo che l mestrini sono rima­
sti in partita fino al 15' del 
primo tempo: poi, qualche ri­
tocco in difesa dei milanesi, 
Silvester In panchina, D'Anto­
ni più arzillo, Ferracini che 
si decideva a difendere, e il 
risultato era fatto. 

Silvio Trevisani 

Risultati e classifiche 
SERIE A/1 

RISULTATI: 3A Antoninl-Jollycolombani 9089 (d.t.s.); Ori-
maldl-Ainaro 18 fsolabella 112-111 (tl.t.s.); Bllly-Supcrga 95-78; 
Arrigoni-Eklorado 86-66; Gabettl-Acqua Fabia 104-93; Sinudyne-
Scavolini 70-63. 

CLASSIFICA: Galletti, Sinudyne, Billy, 3A Antonini, Grimal­
di, Arrigoni 2 punti; Emersoti, Pinti Inox, Scavolini, Acqua 
Fabia, Superga, Jollycolonibanì, Eldorado 0. 

Emerson e Pinti Inox una partita in meno. Giocheranno 
dopodomani, mercoledì. 

PROSSIMO TURNO: Arrlgonl-Gabetli; Jollycolombani-Eldo-
rado; Pinti Inox-BHIy; Amaro 18 Isolabclla-Simidyne; Scavolini-
3A Antonini; Acqua Fabia-Grimaldi; Superga-Emerson. 

SERIE A/2 
RISULTATI: Banco Roma-1'ostalmobili 92-81 (giocata saba­

to); Canon-Cagliari 116-83; iUobiani-Il Diario 75-62; Mecap-IIon-
ky Wear; 86-82; Liberti-IIurllngham 66-61; Pagnossln-Mercury 
78-72; Rodrigo-Sarila 86-82. 

CLASSIFICA: Banco Roma, Canon, ÌHecap, Liberti, Paguos-
sin, ìMoblam, Rodrigo 2 punti; Postalmobili, Cagliari, Ilonky, 
Wear, Hurlingham, Mercury, Sarila, Il Diario 0. 

PROSSIMO TURNO: Canon-Honky Wear; Mercury-Il Diario; 
Liberti-Banco Roma; Mecap-Cagliari; Moblam-Sarila; Postalmo-
bUi-Pagnossin; Rodrigo-Hurlingham. 

Ài centauri del Resto del mondo la Coppa delle Nazioni 

Cecotto «pigliatutto» a Imola 
Brillante comportamento di Rossi che, nello scontro Italia-USA, si è preso il lusso di battere il grande Roberts 

Johnny Cerotto (con i l numero 4 ) guida al successo la squadra del Resto del Mondo nello gare 
svoltesi ieri sul circuito di Imola. 

Nella corsa di Lomello organizzata dall '« Unità » 

Marcia: le atlete azzurre 
prevalgono sulle svizzere 

Nostro servìzio 
rjOMELLO — Si è risolto a favore delle 
concorrenti azzurre l'attesissimo incontro di 
marcia fra le rappresentative femminili di 
Svizzera e d'Italia. Sia in campo juniores 
che seniores le nostre atlete hanno decisa­
mente sbaragliato lasciando alla sola Mar-
got Vetterli l'onore del secondo posto. La 
prova è stata vinta dalla bravissima Giulia­
na Salce, che praticamente ha fatto gara a 
so conducendo dal primo all'ultimo dei cin­
que chilometri in programma. La manife­
stazione, unica nel suo genere in Italia, e 
patrocinata dal nostro giornale, ha avuto 
come palcoscenico Lomello, borgo agricolo 
del Pavese dove nel settore della marcia si 
tiene da sette anni una manifestazione che 
richiama il meglio del podismo nazionale. 

Accanto a questo trofeo, gli organizzatori 
della Nuova Atletica Astro hanno pensato 
quest'anno di inserire questo incontro che 
vuole essere anche motivo di sensibilizzazio­
ne nei confronti della categoria femminile 
lasciata un po' in disparte. 

Fra gli uomini, assenti all'ultimo momen­
to i vari Visini, Damilano, Grecucci, si è 
registrato il successo del carabiniere Carlo 
Mattioli. Il compagno di squadra Lopetuso 

ha tenuto il passo del vincitore solamente 
per il primo giro, poi ha dovuto arrendersi. 
Il sorprendente azzurro juniores Nicola Pet-
torìno ha fornito una buona prestazione an­
dando a conquistare la terza piazza supe­
rando nel finale la resistenza del locale For­
tunati. Anche il barlettano Fiorella ha ter­
minato a ridosso dei migliori. La giornata 
era iniziata molto presto, con la prova ri­
servata agli allievi e vinta in volata dal mi­
lanese Alberto Senigallia che ha preceduto 
Casadei e Bottarelli. 

Gigi Baj 
Ordine d'arrivo incontro Italia-Svizzera 

femminile: 
1. Salce Giuliana, km. 5 in 25'10"30; 2. Vet­

terli Margot (Svizzera); 3. Ripariti Sonia (I-
talla). 

Ordine d'arrivo categoria allievi: 
1. Senigallia Alberto, della SNAM, km. 6 

in 27'46"10; 2. Casadei Gianni (Edera); 3. 
Bottarelli Massimo (Bovisio Masciago). 

Ordine d'arrivo categoria juniores e se­
niores: 

1. Mattioli Carlo (Carabinieri), km. 15 in 
1 ora 3'48'.'5; 2. Lopetuso Antonio (Carabi­
nieri): 3. Pettoflno Nicola (Fiamme Gialle). 

Dal nostro inviato 
IMOLA — La squadra Resto 
del mondo, trascinata da un 
eccellente Cecotto, si è ag­
giudicata la AGV Nations 
Coup. Sulla pista di Imola, 
Johnny è stato stupendo ed 
ha ottenuto un successo per­
sonale vincendo, con la Ya­
maha, le quattro gare cui ha 
preso parte. Il suo poker Ce­
cotto l'ha quindi illuminato 
con il giro veloce fl'55") ot­
tenuto nel confronto con la 
squadra di Roberts, quando 
ha anche realizzato la media 
più alta (km ora 155,497) del­
le dieci gare disputate nella 
giornata. 

La rivelazione è slata tutta­
via Graziano Rossi, che ha 
risposto alle prodezze del-
l'italo-venezuelano facendo a 
sua volta « tris» battendo ina­
spettatamente anche Roberts 
quando, per l'ultima gara del­
la giornata, la squadra ita­
liana è stata chiamala al con­
fronto con gli Stati Uniti. 
Spettacolare ed acrobatico, or­
mai imitato da molli nelle 
sue funamboliche impennate, 
Kenny Roberts è uscito dal 
confronto con una doppietta, 
mentre una vittoria se l'è ag­
giudicata anche it francese, 
campione del mondo delta 
classe 750, Patrik Pons. 

Le gare hanno avuto inizio 
con il confronto Stati Uniti-
Francia vìnto da Roberts su 
Marnala e Pons. La seconda 
corsa ha messo gli italiani a 
confronto con la Resto del 
mondo. Johnny Cecotto è an­
dato al comando nei primo 
giro e c'è restato fino alla 
conclusione. Per il piazzamen­
to hanno lottato Perugini e 
Van Dulmen. L'olandese l'ha 
spuntata proprio nell'ultimo 
assalto, passando l'italiano al­
la variante bassa che immet­
te sul rettilineo d'arrivo. Ros­
si e Lucchinelli hanno conclu­
so rispettivamente quarto e 
quinto. Nel corso del quarto 
giro, alla curva delle acque 
minerali, è caduto Uncini. La 
squadra italiana perdeva uno 
degli uomini più validi. Setti­
mo PeUettier, undicesimo Ro­
lando e tredicesimo Bechero-
ni: questi i piazzamenti degli 
altri italiani. 

Con facilità Patrik Pons s'è 
quindi aggiudicata la gara che 
metteva a confronto Francia 
e Gran Bretagna. 

Per il quarto match sono 
scese in pista te due squadre 
più forti: Stati Uniti e Re­
sto del mondo. Era questa la 
occasione del confronto diret­
to tra Cecotto e Roberts. Con 
una bella partenza, Hansford 
riusciva a portarsi in testa, 
concludendo il primo giro al 
comando. Dal gruppo tuttavia 
scattava velocissimo Cecotto 
che, al secondo passaggio, era 
primo con Van Dulmen nella 
scia. Roberts, attardato da 

una partenza non proprio fe­
lice, a sua volta inseguiva e 
rimontava coti bella progres­
sione e al quarto passaggio 
era terzo, ma ormai non po­
teva andare oltre e così, alla 
conclusione, Cecotto e Van 
Dulmen gli erano davanti. 

Il confronto Italia-Gran Bre­
tagna è stato piuttosto uno 
scontro tra italiani. Perugini, 
andato in testa alla partenza, 
è stato subito attaccato e rile­
vato da Lucchinelli e Rossi 
che, nell'ordine, concludeva­
no il primo giro. Nel corso 
del terzo si è quindi portato 
al comando Rossi per restar­
ci fino alla conclusione, men­
tre Perugini e Lucchinelli si 
impegnavano in un serrato 
duello per il secondo posto. 
Lucchinelti lo perdeva e nel­
l'ultimo giro era anche co­
stretto a cedere il passo a 
Parrish e si piazzava terzo. 

Nel confronto con la Fran­
cia il capitano della Resto del 
mondo Johnny Cecotto ha vin­
ta ancora e tutta la sua squa­
dra ha fornito una buona pre­
stazione, con Van Dulmen e 
Hansford secondo e terzo; 
mentre Pons, primo del fran­
cesi, era soltanto quinto, bat­
tuto in volata per il quarto 
posto da Frutsckl. 

Ancora un successo per Ro­
berts nel confronto Stati Uni­
ti-Gran Bretagna. L'americano 
ha vinto davanti al compagno 
di squadra, Askland. 

Il match Italia-Francia si è 
concluso con Rossi vincitore 
davanti a Lucchinelli e Pons. 
Per due giri ha condotto Luc­
chinelli poi. quando Rossi ha 
attaccalo. Marco ha dovuto 
cedere, forse alla superiorità 
del mezzo. Gianni Rolando è 
caduto senza conseguenze nel 
corso dell'ultimo giro. Gli al­
tri italiani si sono così piaz­
zati: settimo PeUettier, ottavo 
Perugini e decimo Becheroni. 

Nuova vittoria di Cecotto 
nel confronto Resto del mon­
do-Gran Bretagna. Per quat­
tro giri ha condotto Van Dul­
men quindi, nel penultimo, 
Johnny Cecotto ha attaccato 
ed è passato in testa, 

L'ultimo scontro, quello tra 
Stati Uniti e Italia, è stato 
l'occasione per una splendida 
vittoria di Rossi davanti al 
grande Roberts. 

Eugenio Bomboni 

RUGBY 
Ecco I risaltati delta prima *1or. 

tata del campionato Italiano di 
rugby, serie « A », a Roma: Benet-
lon-Jaffa JI-13; a Torino: Pctrar-
ca-Ambrosettl 29-15; a Casale sul 
«le: Ponchaln-Tegolala t-«; a Ca-
•anU: l/Aqaila-Amatori 30-*; a San 
Don*: Sanson - Fracasso 24-10; a 
farina: CMneo-Fartna 19-13. 

Classifica: Bcnctton, Petrarca, Poti-
rhain, I/Aquila, Sanson e CMneo 
* ponti; Jaffa, Ambrosrttl, Tego­
laia, Amatori, Fracasso e Parma 0. 

Con una grande prova d'orgoglio battuto 1 Amili in 5 drammatici set 

Coppa Davis : Barazzutti 
porta F Italia in finale 

Nel quinto set Corrado era sotto di tre giochi, poi l'ennesima rimonta - Sul campo del 
l'oro Italico la Cecoslovacchia sconfitta 4-1 - Panatta ha avuto ragione agevolmente di Smid 

KOMA — Non è stato Baraz-
zuttl a vincere ma Lendl a 
perdere. Questa la sintesi 
— amara por l cecoslovac­
chi — del punto decisivo con­
quistato dagli azzurri. Corra-
«ino, come sua abitudine, ha 
vinto e perduto cento volto 
ma mal come in questa oc­
casione è sembrato tanto bat­
tuto. Nel quinto set era sotto 
di tre giochi dopo aver per-

- ditto due volte il servizio. E, 
quel che è poggio, si reggeva 
in piedi più che altro per 
scommessa: 11 colpo passante 
non gli funzionava più, non 
gli funzionava più niente men-

" tre il suo avversario, ugual­
mente cotto, sembrava in gra­
do di sbagliare mono. 

A quel punto, comunque, 
non e orano più strategie ma 
solo l'afTanno di buttare la 
palla di la della rete. Ed è 
stato proprio a quel punto, 
in quell'affanno generale, che 
il giovane campione cèco ha 
commesso il primo di una se­
rie di errori fatali. Il campo 
centrale dol Foro Italico era 
la fossa dei leoni, col pub­
blico scatenato in un tifo per­
fino furente. Lo sparuto tifo 
di un gruppetto di cecoslo­
vacchi era impietosamente 
sommerso dai fischi e dalle 
urla. Eppure in quella fossa 
rovente Ivan Lendl era so-
pravvisuto magnificamente. 

Il primo errore che ha rimes­
so l'azzurro in partita Lendl lo 
ha certamente commesso per 
eccesso di confidenza. Sul pro­
prio servizio aveva avuto la 
palla del 4-0 che riusciva a 
sciupare sbagliando un colpo 
diritto. E cacciava in rete an­
che un successivo diritto che 
dava il punto a Barazzutti: 
su 1-3 e con un solo break 
di ritardo si poteva ancora 
giocare. 

Lo stress aveva accorciato 
le idee a entrambi i conten­
denti che a quel punto si 
stavano battendo da quasi tre 
ore. Corradino riusciva non 
solo a pareggiare ma perfino a 
passare in vantaggio (5-3). Ave­
va sulla sbilenca racchetta il 
servizio che doveva conse­
gnargli una vittoria nella qua­
le non sperava più nessuno. 

Bisogna dire che raramente 
si è visto tanto thrilling su 
un campo di tennis. In tribu­
na Adriano Panatta, scuro in 
volto, seguiva lo strano match 
senza far commenti. Sul 5 
pari Lendl pareva avesse un 
pizzico di lucidità in più. Ma 
era solo una sensazione: or­
mai l'angoscia di commettere 
errori produceva solo palleg­
gi estenuanti che si conclu­
devano in rete per stanchez­
za. E a finire in rete erano 
soprattutto i colpi di Lendl: 
perdeva 11 servizio e cedeva 
infine anche l'ultimo prezio­
sissimo punto: 7-5 per Cor­
radino e 3-1 per l'Italia. Ses-
santatré minuti di emozioni 
e di suspense. 

Ivan Lendl aveva ricevuto 
una rigida consegna: non 
scendere mai a rete. E a quel­
la consegna il giovane cam­
pione si era scrupolosamente 
attenuto. L'istinto lo portava 
all'attacco ma quell'istinto è 
sempre stato soffocato, eccet­
tuate le rare occasioni in cui 
scendere a rete significava 
trafiggere • l'avversario. Nel 
primo set quella strategia ave­
va funzionato, cosi come ave­
va funzionato venerdì per To-
mas Smid e Lendl chiudeva 
64 in 48'. 

Net secondo e nel terzo set 
• Lendl ha dato l'Impressione 

di aver fuso il delicato mo­
tore e quella strategia difen­
siva sembrava gli avesse ap­
passito l'indubbia intelligen­
za. Giocava in modo strano, 
rigido a una consegna che 
non aveva più senso. Con quel 
Lendl, giovane topo inesper­
to in balia di un gatto astuto 
come Barazzutti, pareva che 
la partita fosse conclusa 11 e 
che 11 quarto set avrebbe san­
cito, una vittoria indiscutibile. 

Non era cosL Uno spetta­
tore aveva gridato a Baraz­
zutti: a Vai Corrado, oggi non 
piove». Ma come l'interruzio­
ne voluta dalla pioggia gli fu 
fatale con Smid, l'interruzio­
ne consueta dopo il terzo set 
stava per essergli fatale con­
tro Lendl. Ormai il ragazzo 
aveva automatizzato la rinun­
cia alla rete e mentre l'az­
zurro faticava a ritrovare la 
bella marcia delle due partite 
precedenti — colpi troppo 
lenti che favorivano il terri­
bile diritto del cèco — lui 
tornava a esprimersi ai livelli 
del set d'apertura. Corradino 
era proprio rotto. Il quarto 
set riportava cosi in parità i 
contendenti. -

Si giocava una sorta di duel­
lo rusticano all'ultimo colpo 
di racchetta e le cento emo­
zioni stavano per diventare 
mille. La quinta partita ve 
l'abbiamo descritta e certa­
mente Lendl stanotte sarà 
perseguitelo dall'incubo di 
quei due colpi di' diritto — il 
talento più bello che il gio­
vane atleta possiede — spre­
cati per rimettere in partita 
un avversario battuto. Giova 
riferire la durata di quella 
maratona senza fine: tre ore 
e mezzo! 

L'ultimo incontro, quello 
tra Panatta e Smid, diventava 
una formalità — al meglio 
delle tre partite — ma servi­
va all'ex numero uno d'Italia 
per rendere più ricco il ri­
sultato finale. Ora ci attende 
la finalissima che con tutta 
probabilità giocheremo a San 
Francisco-contro eli Stati Uni­
ti dal 14 al 16 dicembre. E 
sarà la quinta Anale del ten­
nis italiano in Coppa Davis. 

Remo Musumeci 
I RISULTATI 

SmM batte Barcantti 9-1 3-9 
9-1 3-9 7-5; Panatta batte tendi 
t-4 1-9 94 9-0; PanatU-BertoliMCl 
battono Kodea-SmM 9-9 9-S 6-1 
9-2; Barattimi botte I-endl 4-9 9-1 
ft-l 3-9 7-5; Panatta batte SmM 
9-3 9-3. 

ROMA Corrado Baratxutti in una fate del match che ha dato la vi t tor ia agli azzurri. 

t 

A Sydney: Stati Uniti-Australia 2-1 
SYDNEY — L'Australia si ò 
rimessa in corsa nella finale 
interzona di Coppa Davis, riu­
scendo ad assicurarsi l'incon­
tro di doppio contro gli Sta­
ti Uniti. La coppia formata 
da John Alexander e Phll 
Dent ha battuto la coppia a-
merlcana Stan Smith-Bob Lutz 
per 9-7, 6-4, 6-4. Il punteggio 
e attualmente di 2 a 1 a fa­
vore degli Stati Uniti. 

La sconfitta di ieri della 

coppia americana è la pri­
ma che avviene dopo dodici 
incontri vittoriosi di Coppa 
Davis. Si tratta di una delle 
coppie più forti del mondo. 

I due primi incontri di sin­
golo sono stati vinti da Vi-
tas Gerulaltis e da John Me 
Enroe, rispettivamente contro 
Mark Edmondson e John A-
lexander. Oggi verranno gio­
cati i due ultimi e decisivi 
incontri di singolo: Gerulaitus 

contro Alexander, McKnroo 
contro Edmondson. l a tatui­
la degli incontri ita subito 
uno slittamento a causa del 
prolungarsi delle partite del­
la prima giornata. Venerdì 
scorso, infatti, l'incontro Ed­
mondson Gerulaitus durò cin­
que ore. 

Solo oggi, quindi, si saprà 
quale sarà la (orinazione eh» 
si opporrà all'Italia nella ti­
naie. 

Le ambizioni del vincitore del Rally di Sanremo 

Dopo il successo ora Tony 
confida in un'offerta Fiat 

SANREMO — Tony Fassina o Manninì al termine della corta vit toriosa. 

Nostro servizio 
SANREMO — Per la prima volta nella sto­
ria del rally di Sanremo un equipaggio pri­
vato ha vinto il prestigioso trofeo Fiamm 
in palio per il primo assoluto di questa 
gara valido per il campionato mondiale. 
Indubbiamente a favore di Tony-Mannini 
vincitori della durissima gara ha giocato 
il vantaggio di disporre di una vettura co­
me la Lancia Stratos giudicata la regina 
dei rally. Non da meno è stata l'assistenza 
della scuderia Jolly Club che ha fatto mi­
racoli per arrivare in tempo con 1 suoi 
meccanici in ognuna delle 66 prove specia­
li di velocità. 

In ogni caso Tony (pseudonimo di An­
tonio Fassina) ha dimostrato una grande 
classe ed intelligenza contenendo l'attacco 
sferratogli dal tedesco Rhorl e dal finlan­
dese AIen giudicati fra i migliori speciali­
sti del mondo. Ora il veneto spera in una 
offerta seria da parte della Fiat e, mancan­
do questa, cercherà un accasamento con 
una casa straniera. 

«A 35 anni non mi sento ancora in pen­
sione — ha detto Tony all'arrivo — quello 
che valgo l'ho dimostrato in tutta una se­
rie di gare conclusesi con Sanremo. Corre­
re da privato al mio livello è molto duro 

e anche se diversi sponsor come la tennis 
e la Saff Tappeti mi hanno sostenuto, so­
no ormai agli sgoccioli del budget. A que­
sto punto se voglio sfondare :i livello mon­
diale debbo avere un aiuto da qualche ca­
sa: correre per tutto il campionato del 
mondo 6 troppo oneroso per un privato». 

Mentre in casa Fiat ieri alia premiazio­
ne c'era un po' di amarezza malgrado il se­
condo e terzo posto assoluto, i dirigenti 
della Talbot erano visibilmente soddisfatti 
per il quarto posto ottenuto, che per una 
vettura esordiente non e niente male. Opel 
e Ford con le vittorie di categoria conse­
guite con Cernito (Opel) e Prcsotto (Ford) 
hanno conseguito i titoli italiani turismo 
preparato e di scric. 

Dal punto di vista organizzativo il rally 
non ha fatto una grinza dimostrando che 
l'Italia la sua gara mondiale la meritava. 
Sportivamente l'unico nco è stato quello del 
deferimento di Mauro Mannini, copi Iota di 
Tony, alia commissione sportiva; il ligu­
re avrebbe oltraggiato un commissario. Un 
po' più di comprcnstonc forse non avrebbe 
guastato: dopo tremila chilometri di gara 
un po' di nervosismo è anche scusabile. 

Leo Pittoni 

L'«Arc» laurea Three Troikas 
A Gentile il Derby di trotto 

PARIGI — Davanti ad una fol­
la strabocchevole accorsa al­
l'ippodromo di Longchamp 
per assistere alla 58* edizio­
ne del prestigioso « Are du 
Triomphe» la cavalla france­
se Three Troikas si è Impo­
sta parzialmente a sorpresa 
infilando gli attesi favoriti con 
un finale esaltante. 

Attesissimo era il galoppa-
tore Troy vincitore dei più 
prestigiosi traguardi In questi 
ultimi mesi mentre i parigini 
aspettavano Top Ville e Le 
Marmot. Three Troikas, mon­
tata in modo perfetto da Fred-
dy Head, è passata in vantag­
gio nella dirittura d'arrivo re­
sistendo con sicurezza al ri­
tomo veemente- di Le Marmot 
e del favorito Troy. La vinci­
trice era del resto reduce da 
una lunga serie di vittorie in­

terrotta dalla sola sconfìtta su­
bita nel Prix De Diane in giu­
gno. 

* 
ROMA — fv.t.) Nella giorna­
ta dell'Arco di trionfo, la 
domenica ippica romana si im­
perniava sul Derby italiano 
del trotto, che aveva in Gen­
tile il cavallo da battere: 
7/10 al «betting» contro 4 di 
Dividend e Borgoplin e 6 di 
Saputo. Gentile non ha delu­
so i suoi «estimatori* e si è 
affermato con bella autorità 
davanti a Gcntilhombro, Divi­
dend e Borgoplin. 

L'avvio è stato nettamente 
favorevole al vincitore: nel­
l'intento di togliergli la testa 
rompevano, infatti, prima Di­
vidend, poi, sulla prima cur­
va, Etls e Borgoplin. Assesta­
tosi al comando, Gentile «do­

sava» l'andatura, sempre ve­
loce però, e respingeva gli at­
tacchi di Gcntilhombrc e di 
Etls, tornato sotto con un 
gran volo all'esterno che poco 
dopo il passaggio pagherà la ­
sciandosi risucchiare nelle re­
trovie. Ai 500 metri finali ten­
tava l'attacco Saputo con una 
azione in quinta ruota, ma al-" 
l'inlzo dell'ultima curva rom­
peva. 

A metà curva, mentre H-
battistrada iniziava l'allungo 
finale sfuggendo autorcvol- • 
mente a Gcntilhombrc, dalla 
« coda » della corsa rinveniva 
fortissimo Dividend che mar­
ciando sul filo-record del 
13*9 negli ultimi 200 metri si 

.aggiudicava la terza moneta. 
Quarto finiva Borgoplin. Tem­
po del vincitore: « l'IB" », 
nuovo record del Derby. 


